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EMERGENZA NEVE: SOSPENSIONE LEZIONI O CHIUSURA SCUOLA. 
 

QUALE LA DIFFERENZA E QUALI GLI OBBLIGHI ? 
 
 
In caso di emergenza neve le autorità preposte ad emettere ordinanze di sospensione 
delle lezioni  o di chiusura delle scuole sono:  il  Prefetto o i Sindaci dei singoli Comuni. 
 
Ritorniamo a ribadire che la ricaduta sul personale della scuola è diversa se l’ordinanza  
dispone la Sospensione delle lezioni o la Chiusura della scuola: 
 

• la sospensione delle lezioni, disposta dalle Autorità preposte, coinvolge il 
personale Docente il quale non è tenuto ad essere in servizio.  
 
Solo in presenza di attività didattiche o attività deliberate dagli OO.CC. il 
personale Docente presterà servizio per le attività funzionali all’insegnamento; 
 

• la sospensione delle lezioni, non coinvolge il personale ATA che è tenuto ad 
essere in servizio; 

 
• in caso di sospensione delle lezioni, al fine di assicurare l’apertura degli edifici e 

l’eventuale accoglienza di alunni minori  che si presentassero comunque a scuola, la 
presenza del personale ATA, in particolare dei Collaboratori Scolastici, potrà 
assicurare la dovuta sorveglianza e assistenza; 

 
• la contrattualizzazione del rapporto di lavoro, fa sì che l’eventuale utilizzo del 

personale Docente e ATA, in casi eccezionali, sia materia di Contrattazione 
d’Istituto tra i soggetti indicati dal CCNL; 

 
• la figura del Responsabile per l’emergenza neve non esiste e comunque, nel caso, 

vale quanto indicato nel paragrafo precedente; 
 

• la chiusura della scuola, disposta dalle Autorità preposte, coinvolge TUTTO il 
personale, sia Docente che ATA.  
In questo caso tutto il personale non è tenuto ad essere in servizio e l’assenza 
è automaticamente giustificata senza intaccare né ferie, né permessi. 

 
 

 


